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Abitare la città, abitare il quartiere: 
la percezione del benessere nella 
città di Matera

Lucia Cappiello*

Abstract

Il contributo propone i risultati di un’analisi relativa alle tematiche del benessere abi-
tativo, realizzata a Matera nell’ambito del Programma operativo nazionale di ricerca e 
sviluppo COGnitive dynamIc sysTem to allOw buildings to learn and adapt. L’indagine, 
condotta in maniera interdisciplinare da geografi e antropologi, ha tentato di comprendere 
alcuni dei principali fattori che influenzano la qualità della vita nel contesto urbano e di 
quartiere. 

La ricerca ha adottato una metodologia di public engagement basata su puntuali incon-
tri tematici con i cittadini ed è stata applicata ad aree urbane dalle differenti caratteristiche.

La città di Matera rappresenta un contesto stimolante, anche in relazione ai recenti 
mutamenti seguiti alla designazione di Capitale Europea della Cultura 2019, che hanno 
marcato la specializzazione turistica del centro storico ed evidenziato il rapporto dicoto-
mico tra quartieri centrali e aree periferiche. 

L’analisi ha consentito, attraverso un “esercizio” di public geography, di far emergere 
bisogni di residenti o city users, fortemente correlati alla dotazione di servizi e infrastrut-
ture, eterogenea nelle diverse aree del tessuto urbano.

* Assegnista di ricerca, Università degli studi della Basilicata, Dipartimento delle Culture 
Europee e del Mediterraneo, Via Lanera 20, 75100 Matera, e-mail: lucia.cappiello@unibas.it.
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The contribution proposes the results of an analysis regarding the issues of living well-
being, carried out in Matera as part of the National Operational Programme for Research 
and Development COGnitive dynamIc sysTem to allOw buildings to learn and adapt. The 
survey, conducted in an interdisciplinary approach by geographers and anthropologists, at-
tempted to understand some of the main factors influencing the quality of life in the urban 
and neighbourhood context. 

The research adopted a public engagement methodology based on thematic meetings 
with citizens and was applied to urban areas with different characteristics.

The city of Matera represents a challenging context, also in relation to the recent chang-
es following the designation as European Capital of Culture 2019, which have marked the 
tourist specialisation of the historic centre and highlighted the dichotomous relationship 
between central districts and peripheral areas. 

The analysis allowed, through a public geography “exercise”, to highlight the needs 
of residents or city users, strongly correlated to the endowment of services and infrastruc-
tures, heterogeneous in the different areas of the urban fabric.

1. Premessa e inquadramento teorico 

La ricerca proposta pone al centro dell’analisi il tema della qualità della 
vita e del benessere urbano. Il tutto considerando quale framework teorico 
le questioni relative all’abitare, dal momento che le discipline geografiche, so-
prattutto nell’ambito della tematica del benessere, promuovono sollecitazioni 
e interessanti spunti di analisi1, spesso a partire dal punto di vista delle comu-
nità locali2.

Il contributo prende il via dagli esiti del progetto industriale e di sviluppo 
sperimentale COGnitive dynamIc sysTem to allOw buildings to learn and 
adapt (Cogito)3. La collaborazione al progetto di ricerca e sviluppo ha permes-
so a geografi ed antropologi di avviare un’indagine partecipata dai cittadini 
materani sulla qualità della vita nella città nel suo complesso e nei differenti 
quartieri, considerando il “comfort di casa nostra”4 – nonché del luogo di la-
voro o di svago – come risultante di molteplici fattori, non solo ambientali, ma 
derivanti anche dalla dotazione di servizi e infrastrutture disponibili. Paralle-

1 Pacione 2003; Evangelista 2014; Ferrata 2017.
2 Boi et al. 2019.
3 Cogito, finalizzato al miglioramento di aspetti quali comfort abitativo, sicurezza e gestione 

di edifici, attraverso sistemi di Internet of Things (IOT), è un progetto di durata triennale (2018-
2021, con revisione e consegna dei report finali nel 2022), ha avuto come capofila l’Università 
della Calabria ed è stato realizzato attraverso la collaborazione di atenei e centri di ricerca italia-
ni e aziende che si occupano di telecomunicazione e di innovazione tecnologica. La sottoscritta 
ha preso parte al gruppo di lavoro dell’Università della Basilicata, coordinato dalla prof.ssa G. 
Iacovone.

4 Governa, Lancione 2020, p. 11.
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lamente agli obiettivi specifici del progetto5, la ricerca ha provato a cogliere 
anche l’urgenza di partecipazione degli abitanti rispetto a scelte decisionali che 
li coinvolgono in maniera top-down e che influiscono direttamente o indiret-
tamente sulla propria personale percezione della qualità della vita. 

Condotta nella cornice degli studi sul benessere nel contesto urbano6, l’in-
dagine ha inteso esplorare la componente soggettiva della dimensione multiar-
ticolata del benessere alla scala urbana e di quartiere: «the quality of a place 
or the geographic setting at various scales (the region, the city as a whole, the 
neighbourhood, the dwelling) is in fact a subjective phenomenon, and that 
each person occupying that setting might differ in their views about it»7 cer-
cando «di recuperare la nostra essenza di abitanti, e quindi lo sguardo qualita-
tivo, poetico ed emozionale che questa condizione porta con sé»8. 

Lo studio che proponiamo rappresenta un tentativo di connettere, nelle 
indagini sul benessere, la città e il quartiere9; in quest’ultimo, infatti, risultano 
più evidenti gli effetti dello spazio di contesto che incidono sulla qualità dell’a-
bitare10. Lo spazio che in misura maggiore influenza il benessere è quello a 
5-10 minuti a piedi da casa, considerato come home area: «the home area can 
serve several functions, most notably those of relaxation and re-creation of 
self; making connection with the others; fostering attachment and belonging; 
and demonstrating and reflecting ones values»11. 

Nella sua fase applicativa, la ricerca ha previsto un’analisi di campo con-
dotta a Matera su una doppia scala d’indagine, urbana e di quartiere. Oggi 
la città, anche in conseguenza dell’esperienza Capitale Europea della Cultura 
(ECoC) 2019, si presenta come un mosaico di quartieri con caratteristiche 
di forte specializzazione da un lato e di marginalità dall’altro; inoltre nella 
maggior parte dei rioni sono presenti comitati di quartiere, espressione di una 
comunità ben radicata, che si riconosce nei suoi confini.

Durante alcuni incontri tematici previsti dal progetto si è tentato di defi-

5 Nella progettazione di sistemi Information and Communication Technology (ICT), in 
continua diffusione negli ambiti urbani, appare essenziale esplorare diversi aspetti, con riguar-
do alla sostenibilità ambientale, economica e sociale delle tecnologie installate e interrogarsi 
sui reali bisogni dei destinatari dei prodotti tecnologici. L’apporto degli umanisti (geografi ed 
antropologi) si è concretizzato in un costante dialogo interdisciplinare con l’area tecnica che ha 
progettato gli strumenti IOT. I geografi hanno indagato la sfera del benessere analizzando i biso-
gni di residenti e city users degli edifici (dimostratori) sui quali sono stati installati i sensori, sia 
nel quartiere di riferimento che nel più esteso e complesso sistema urbano; gli antropologi hanno 
lavorato sull’accettazione delle tecnologie da parte dei residenti. I risultati suggeriti dall’analisi di 
campo hanno fornito un supporto per orientare la realizzazione dei servizi tecnologici.

6 Palvarini 2010; Bellaviti 2011; Marans 2012.
7 Marans 2012, p. 13.
8 Piras, Tanca 2019, p. 47.
9 Hipp 2010; Corrado et al. 2013.
10 Kearns, Parkinson 2001; Palvarini 2010.
11 Kearns, Parkinson 2001, p. 2103.
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nire il ruolo del contesto abitativo nella percezione del benessere dei cittadini 
all’interno delle proprie abitazioni e dei luoghi di lavoro, attraverso variabili, 
declinate in indicatori, sottoposte alla valutazione dei cittadini. 

Alla scala urbana è stato predisposto un set di 38 indicatori nei domains: 
viabilità, sicurezza e infrastrutture tecnologiche. La scala di quartiere ha pre-
visto 62 indicatori afferenti alle variabili: qualità ambientale, qualità del pa-
trimonio edilizio, infrastrutture e viabilità, servizi, caratteristiche funzionali 
del quartiere e spazi di aggregazione. Tali indicatori sono stati elaborati consi-
derando i Rapporti sul benessere equo e solidale (BES) (vari anni); i Rapporti 
UrBes: il benessere equo e sostenibile nelle città (vari anni); le classifiche stilate 
annualmente dal Sole-24 Ore sulla qualità della vita. Nello spazio di questo 
contributo, non potendo riportare i numerosi indicatori con i relativi punteg-
gi per ogni quartiere, ci limiteremo ad evidenziare i principali risultati della 
ricerca, rimandando per un maggiore approfondimento ad alcuni aspetti con-
siderati anche nei report del progetto Cogito.

Lo scopo del contributo è quello di illustrare la ricerca, facendo emerge-
re le specificità del caso di studio: le caratteristiche dell’abitare nella città di 
Matera e nei quartieri selezionati, evidenziando le variabili che consentono di 
«stare bene nel proprio spazio di vita»12. Ci si interroga, inoltre, sulla capacità 
di agency delle comunità locali nella definizione di aspetti che influenzano la 
qualità della vita, e sulle prospettive e i limiti di attività di engagement propo-
ste dai ricercatori nel solco della public geography13.  

2. L’approccio metodologico: l’analisi di campo e i focus group

La metodologia ha previsto due momenti: nella fase iniziale è stata con-
dotta una dettagliata analisi territoriale; successivamente è stato adottato lo 
strumento dei focus group. Quest’ultimo è stato ritenuto, più di altri, rispon-
dente alle necessità del progetto e in grado di coniugare le diverse esigenze di 
indagini qualitative portate avanti dal gruppo di ricerca formato da geografi e 
antropologi. Si è tentato in tal modo di far emergere la componente soggettiva 
che caratterizza la percezione del benessere abitativo14.

Come noto, il focus group prevede un’intervista di gruppo guidata da un 
facilitatore attraverso domande che diano avvio alla discussione intorno ai te-

12 Bellaviti 2011, p. 4.
13 «[…] i principali ambiti in cui la Public Geography oggi declina la propria azione sono 

i seguenti: attività di ricerca per la società, aperta al dialogo interdisciplinare e orientata al 
conseguimento di una migliore qualità di vita, maggiore inclusione sociale, forme sostenibili di 
sviluppo» (Manifesto per una “Public Geography” 2018).

14 Larsen, Fredrickson 1999.
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mi prescelti. È stato organizzato un focus per ogni quartiere analizzato: centro 
storico, centro città, Lanera e Serra Rifusa.

Rispetto all’utilizzo di questionari o ad altre forme di rilevazione, il focus 
consente ai ricercatori di accedere a informazioni che potrebbero restare laten-
ti poiché non stimolate adeguatamente dallo scambio di opinioni che avviene 
nel gruppo15. Il gruppo stesso diventa oggetto di analisi, omogeneo per alcune 
variabili (residenza e luogo di lavoro), ma eterogeneo per genere, istruzione, 
età, professione. Nel nostro progetto è stato selezionato un campione – ristret-
to ma rappresentativo – di partecipanti impegnati in comitati di quartiere, o 
residenti e lavoratori che sin dai primi contatti si sono mostrati sensibili alle 
tematiche trattate.

La scelta di gruppi ristretti è stata motivata dalla necessità di superare i 
problemi associati a questa metodologia, come un comportamento prevari-
cante di alcuni interlocutori rispetto ad altri e l’emergere di un’idea prevalente 
(group think) che monopolizzi e di fatto paralizzi la discussione; inoltre, in 
grandi gruppi i partecipanti potrebbero sentirsi meno coinvolti personalmente 
e dunque meno motivati a esprimersi16.

Al fine di permettere un confronto equilibrato ed esplorare molteplici ambi-
ti afferenti sia all’analisi geografica che etnografica il numero dei partecipanti 
è stato limitato (da 4 a 10)17. 

Gli incontri hanno previsto quattro fasi:
1. accoglienza dei partecipanti e breve introduzione sugli obiettivi generali 

del progetto Cogito e quelli specifici del gruppo di ricerca, esplicitando le 
modalità di svolgimento dell’incontro;

2. avvio della discussione attraverso domande “di apertura”. La risposta 
alle prime domande ha stimolato un confronto di gruppo “facilitato” dal 
ricercatore;

3. alle domande generali sono seguiti quesiti specifici attinenti alle variabili 
d’indagine;

4. nell’ultima parte dell’incontro è stato distribuito un set di indicatori, 
chiedendo ai partecipanti di indicare un punteggio da 0 a 10: nel caso 
di valore 0 il fenomeno non è considerato influente sulla percezione di 
qualità della vita; il valore 10 definisce la massima influenza.

Nei prossimi paragrafi si propone una sintesi dei principali esiti dei focus, 
ottenuti incrociando i risultati dei colloqui con i partecipanti e i punteggi per 
ogni indicatore. L’obiettivo non è tanto quello di pervenire ad elaborazioni sta-
tistiche, data anche l’esiguità del campione, ma di arrivare ad una conoscenza 
quanto più approfondita – e ad una corretta interpretazione – dei cosiddetti 

15 Lune, Berg 2017.
16 Ibidem.
17 Krueger 1994; Lune, Berg 2017; Pollice et al. 2017.
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thick data18, anche in virtù della collaborazione interdisciplinare con gli an-
tropologi. 

3. Abitare la città

La designazione di Matera a ECoC 2019 ha rappresentato un ulteriore mo-
mento di svolta nello sviluppo urbano: da “vergogna d’Italia” a sito Unesco, 
Matera riafferma la sua capacità di mettere in valore il proprio patrimonio 
materiale e immateriale. 

Il processo di candidatura e il grande evento hanno innescato una serie di 
mutamenti, proponendo interessanti opportunità19, ma producendo dall’altro 
alcuni squilibri nelle sue dinamiche interne.

L’analisi di campo, condotta tra maggio e agosto 2020, si inserisce in tale 
congiuntura ed ha analizzato il grado di incidenza sulla qualità della vita dei 
seguenti indicatori alla scala urbana.

18 “Qualitative information collected and analyzed to develop a holistic view of a phenome-
non or practice, including relevant context, how people construct meanings, and why they act 
in certain ways […] Small size and limited spatial scale, but often rich and in-depth” (Hong et 
al. 2022, p. 4).

19 Come quella di diventare sede di sperimentazione della rete 5G, circostanza su cui si reg-
gono alcune delle innovazioni introdotte dal progetto Cogito.
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Viabilità Sicurezza Infrastrutture tecnologiche

Frequenza e ramificazione dei 
mezzi di trasporto su gomma 
privato extraurbano e nume-
ro di fermate all’interno del 
centro urbano

8,5 Incendi in edifici pubblici 
e privati

8 Abitazioni che dispon-
gono di connessione 
internet

8,5

Frequenza e ramificazione dei 
mezzi di trasporto su gomma 
pubblico extraurbano e nu-
mero di fermate all’interno 
del centro urbano

8 Crolli di edifici 7,5 Frequenza consultazione 
siti web pubblici

8

Frequenza e ramificazione dei 
mezzi di trasporto su gomma 
pubblico urbano

9 Dotazione di sistemi an-
tintrusione 

7,5 App per servizi comunali 9

Strade ferrate e numero di 
stazioni all’interno del centro 
urbano

8 Furti in abitazione 7,5 Copertura wi-fi comuna-
le in spazi pubblici

7

Consistenza del traffico vei-
colare

6 Furti di auto  6 Rete wi-fi negli uffici 
pubblici e nelle scuole

7,5

Parcheggi pubblici 8 Incidenti stradali 6,5 Progetti di alfabetizza-
zione digitale 

8

Parcheggi privati 6 Indice di litigiosità 6,5 Copertura Banda Ultra-
larga (BUL)

6

Aree sosta lato strada 6,5 Totale delitti denunciati 6 Copertura 5G 4,5

Parcheggi destinati ai resi-
denti

7,5 Impianti DAE (defibrilla-
tore automatico esterno)

8 Copertura Banda 
Larga

6,5

Zone a traffico limitato 8,5 Impianti di illuminazione 
notturna 

8 Progetti di valorizzazione 
del territorio che utilizzi-
no la realtà aumentata

8,5

Aree pedonali 9 Impianti di videosorve-
glianza pubblici 

7,5 Progetti open-data della 
pubblica amministra-
zione 

8

Piste ciclabili 8,5 Impianti di videosorve-
glianza privati

5,5 Imprese che si occupano 
di innovazione tecno-
logica

7,5

Diffusione di criptovaluta 3,5

Edifici intelligenti 6

Tab. 1. Indicatori alla scala urbana e media dei relativi punteggi assegnati dai partecipanti 
ai focus group (Fonte: nostra elaborazione 2020)

Tra le variabili indagate il tema della mobilità, declinata in termini di effi-
cienza e sostenibilità, interessa dibattiti a diverse scale: l’efficienza dei trasporti 
pubblici contribuisce a disincentivare l’uso dei veicoli privati, alleggerendo le 
strade dal traffico e contenendo la necessità di parcheggi. La gestione del-
la mobilità ha sempre rappresentato una forte criticità a livello territoriale. 
Sebbene capoluogo di provincia, Matera non è servita da una rete ferroviaria 
statale che la connetta al tessuto regionale e interregionale. 
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Il trasporto extraurbano risulta inadeguato e contribuisce ad aumentare il 
numero di veicoli presenti e, di conseguenza, i volumi di traffico urbano. La 
stessa situazione si riscontra a livello interregionale in cui il gap infrastrut-
turale viene colmato dai mezzi su gomma che collegano Matera ai principali 
capoluoghi di regione limitrofi, in particolare Bari e Napoli. 

Al contrario, il trasporto pubblico urbano si rivela abbastanza soddisfacen-
te: i residenti dei quartieri periferici dichiarano di usufruire dei mezzi pubblici 
urbani, servizio definito indispensabile. La situazione appare omogenea tra gli 
intervistati, tranne che per gli abitanti del centro storico, dove i trasporti non 
rispondono efficacemente alle necessità dei residenti e li costringono a ripiega-
re sul mezzo privato, aumentando la congestione e la domanda di posti auto.

Una linea ferroviaria (le Ferrovie Appulo Lucane) attraversa la città da nord 
a sud e la connette alla Puglia e al suo capoluogo, sebbene con tempi di percor-
renza molto elevati. Manca, tuttavia, un collegamento ferroviario tra Matera 
e Potenza. 

Gli indicatori del secondo domain riguardano la percezione della sicurezza, 
che influisce in maniera considerevole sul benessere abitativo. Il concetto di si-
curezza può essere tradotto in molteplici sfumature: si è cercato di sintetizzarle 
attraverso gli indicatori proposti, che attengono sia alla sfera della sicurezza 
dell’edificio (crolli, incendi ecc.), sia alla sicurezza personale all’interno dell’a-
bitazione (la paura di subire furto o violenza). 

Matera è anche conosciuta come la città scavata: gran parte del patrimonio 
presente nei Sassi è caratterizzato dall’architettura in negativo, cioè scavata 
nel banco roccioso. Abitare in questo delicatissimo equilibrio “pieni/vuoti” 
può provocare una sensazione di insicurezza nei residenti. Il pericolo di crolli, 
tuttavia, interessa anche tutti quei manufatti ove siano state effettuate opere di 
superfetazione. La diffusione di eventi di questo tipo può generare timori negli 
abitanti, così come accaduto ai partecipanti ai focus, i quali hanno attribuito 
valori significativi a tali variabili. 

Un secondo significato di sicurezza riguarda, invece, il timore che qualcuno 
si introduca nella propria abitazione o di subire un furto. L’ultimo Rapporto 
BES 2022, mostra una situazione virtuosa per l’intera regione Basilicata dove 
il numero dei reati, sensibilmente più basso rispetto alla media nazionale, si 
traduce in una buona percezione di sicurezza.

Il tema della sicurezza riguarda anche gli impianti di illuminazione pub-
blica. Come rilevato durante gli incontri, aree urbane poco e male illuminate 
sono spesso espressione di degrado e disincentivano la frequentazione soprat-
tutto notturna. 

Sistemi di controllo come la videosorveglianza possono essere efficaci dis-
suasori contro i reati, tuttavia gli intervistati ritengono che il ruolo di controllo 
debba essere affidato alle istituzioni: risulta più accettabile la registrazione 
della propria immagine per uso di pubblica sicurezza che non per difendere 
beni privati. 
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Gli indicatori del domain infrastrutture tecnologiche sono stati sviluppati 
per indagare la percezione dei cittadini rispetto al miglioramento del benesse-
re derivante da una maggiore diffusione delle ICT. La tecnologia diventa un 
possibile driver di competitività, grazie al vantaggio acquisito da Matera con 
la sperimentazione del 5G. 

Dal confronto della situazione nazionale rispetto alla media europea appa-
re evidente che la fruizione dei servizi tecnologici non sia ancora in linea con i 
dati comunitari20. Per quanto riguarda alcuni indicatori, tuttavia, l’Italia si di-
mostra all’avanguardia, come in materia di 5G (60% of harmonized spectrum 
assigned, contro il 51% UE). In tale contesto, il ruolo di Matera diventa anco-
ra più rilevante essendo luogo di sperimentazione della rete. Lo stesso dicasi 
per gli Open Data: l’Italia registra un punteggio superiore alla media europea 
(maturity level rating 92% contro l’81%)21 e la città ha dimostrato di avere 
potenzialità in questo settore; dispone, infatti, di un sistema all’avanguardia 
dal 2014 ed è stata anche la prima ECoC a diffondere dati su piattaforma open 
dove è possibile reperire informazioni sulla popolazione residente, sulle attivi-
tà commerciali e turistiche ecc. L’importanza di accedere liberamente a questi 
dati per cittadini e operatori locali viene confermata dagli esiti dei focus.

La pandemia da Covid-19 ha messo in luce molte criticità relative alle ob-
solete modalità di interazione tra il cittadino e la pubblica amministrazione. È 
quanto emerge dal confronto: viene, inoltre, sottolineata la necessità di snellire 
le procedure burocratiche per accedere ai servizi pubblici on line. Gli intervi-
stati rimarcano l’importanza della disponibilità di connessione nelle abitazioni 
private che permette, ormai, di accedere a servizi per lavoro, studio o intrat-
tenimento. Si avverte anche l’esigenza di copertura wi-fi in spazi pubblici, in 
scuole o biblioteche, che spesso trovano eccessiva difficoltà a implementare 
tali servizi, ostacolando sia la corretta fruizione dei luoghi, sia la relazione a 
distanza con l’utenza.

In una prospettiva di città smart sostenibile, i benefici derivanti dalle ICT 
dovrebbero essere estesi a gran parte della popolazione, anche promuovendo 
progetti per l’alfabetizzazione digitale. 

Meno rilevante risulta essere il potenziamento della rete: banda larga e ul-
tralarga non sono considerate indispensabili, mentre gli intervistati esprimono 
diffidenza verso la tecnologia 5G, come testimoniano alcuni comitati di citta-
dini che osteggiano l’impianto della rete a causa dei presunti danni alla salute.

20 Competenze digitali di base 42% contro il 56% (UE); competenze digitali superiori a 
quelle di base 22% (31% UE); banda larga fissa (61% delle famiglie contro il 77% UE) (Eurostat 
2021).

21 Europea Data Portal, Open Data, «Open Data Maturity» in Europe 2021 disponibile 
all’indirizzo: <https://data.europa.eu/en/dashboard/2021>, 10.02.2022.

https://data.europa.eu/en/dashboard/2021
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4. Abitare il quartiere

Il divario nell’accesso ai servizi e la conseguente percezione della qualità 
della vita a scala di quartiere possono essere quantificati, ad esempio, nei va-
lori immobiliari che risentono dei mutamenti che caratterizzano i rioni, siano 
questi opere di rigenerazione urbana o localizzazioni di servizi di base o stra-
tegici, o al contrario in caso di aree urbane interessate da degrado o scarsa 
qualità ambientale. 

La ricerca di campo prende in esame quartieri di piccole dimensioni, do-
ve la home area22 è sovrapponibile al limite del quartiere stesso che deve ri-
spondere ai bisogni dei propri abitanti come una vera e propria estensione 
dell’abitazione o del luogo di lavoro: ne consegue che scompensi o carenze 
nella dotazione di servizi o nelle funzioni urbane incidono sulla percezione del 
benessere. Nei paragrafi successivi si espongono i risultati dell’analisi di campo 
a scala di quartiere. 

4.1. Centro storico

L’area del centro storico di Matera comprende la zona dei Sassi, la Civita e 
il Piano. Per l’analisi qui esposta abbiamo considerato esclusivamente i Rioni 
Sassi, poiché questi rappresentano un unicum dal punto di vista morfologico e 
funzionale: l’area, affacciata su una gravina, è caratterizzata dalla presenza di 
case scavate in un banco di calcarenite. 

La nuova funzione turistica (molte abitazioni sono state convertite in strut-
ture ricettive o ristorative) ha innescato una serie di squilibri nelle dinamiche 
di quartiere, che hanno influito in maniera determinante sulla percezione di 
benessere, tanto da forzare i cittadini, in casi estremi, ad abbandonare i Sassi. 

Alcuni residenti esprimono al tempo stesso le esigenze tipiche di una fami-
glia con bambini (sempre meno presenti), che necessitano di aree pedonali e di 
spazi gioco, e di conduttori di strutture ricettive che devono garantire l’acces-
sibilità ai turisti.

Tali contrastanti esigenze risultano in concorrenza per la gestione degli spa-
zi23: parcheggi, aree di vicinato, zone pedonali spesso occupate dai dehor delle 
attività di ristorazione.

I Sassi, inoltre, rappresentano un esempio peculiare anche dal punto di 
vista del patrimonio costruito. Coloro che occupano una casa nei Rioni si tro-
vano ad abitare o lavorare all’interno di un sito Unesco e scontano una serie 
di problematiche legate alle modalità costruttive e di materiali utilizzati che 

22 Kearns, Parkinson 2001.
23 Bellaviti 2011.
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impattano negativamente sulla qualità dell’abitare. Difficile è la manutenzione 
dei manufatti, che insieme alle limitazioni imposte dai vincoli paesaggistici, 
spesso, impedisce ai residenti di apportare migliorie con metodi ordinari.

I partecipanti al focus hanno sottolineato la dimensione di “oasi” che si 
respira in questa parte del centro storico. La decisione di abitare qui è stata 
definita più volte una scelta ideologica: si sceglie di vivere nei Sassi per le sue 
caratteristiche intrinseche come la bellezza paesaggistica, il rapporto con la 
natura (il versante murgiano prospiciente il torrente Gravina), la struttura pe-
culiare delle abitazioni. 

La scelta residenziale non viene rimpianta nonostante le difficoltà di acces-
sibilità dovuta a strade e scalette poco agevoli e alla pavimentazione sconnessa. 

Gli intervistati ammettono che spesso la propria dimora non è dotata di 
illuminazione adeguata oppure è difficile combattere l’umidità; inoltre, molte 
abitazioni scavate sotto il piano di calpestio rendono difficoltoso il corretto 
spurgo degli scarichi con effetti negativi sul funzionamento degli elettrodo-
mestici. 

Insieme ai servizi per il cittadino (spaccio di quartiere, farmacia, ricevito-
ria, tabacchi, lavanderia) che sono molto limitati, a causa della struttura dei 
due Sassi, una delle carenze principali sono i parcheggi, sottodimensionati 
rispetto alle necessità di abitanti e lavoratori. Nonostante le ZTL, la presenza 
di attività ricettive è fonte di continui movimenti di auto: ogni camera genera 
quattro passaggi tra carico e scarico di turisti e valige, rendendo i Rioni non 
particolarmente adatti a soddisfare le esigenze di famiglie con bambini, che 
non dispongono di spazi esterni per giocare in sicurezza.

L’aspetto della sicurezza nella propria abitazione è, invece, molto avvertito 
dagli abitanti, che si considerano al sicuro nelle case del quartiere. La maggior 
parte degli intervistati riferisce di lasciare spesso la porta aperta e i gestori di 
attività ricettive non hanno mai registrato alcun tentativo di furto ai danni 
dei turisti. Nei Rioni, i rapporti di vicinato, seppur considerevolmente mutati 
rispetto agli anni Cinquanta, sono ancora presenti e si traducono anche nel 
reciproco controllo sulle abitazioni. 

4.2. Centro città

Il quartiere definito centro città, nella ricerca effettuata, comprende anche 
la parte del Piano (non analizzata nell’ambito del Centro storico) e si estende 
fino alla prima cintura dei quartieri periferici nati in seguito allo sfollamento 
dei Sassi. 

Qui sono presenti i principali centri culturali e di aggregazione della città, 
come musei, sale per convegni e spazi espositivi, e la maggior parte di servizi 
pubblici e privati per il cittadino. Il quartiere è scelto come residenza da coloro 
che qui vantano una lunga tradizione abitativa ed esprimono anche una mag-



608 LUCIA CAPPIELLO

giore neighbourhood satisfaction24, mentre giovani coppie o famiglie ne sono 
allontanati a causa dei prezzi più alti degli immobili. 

Il centro resta la zona privilegiata per la localizzazione di attività commer-
ciali per turisti e residenti, tuttavia, per gli stessi commercianti intervistati 
risulta difficile immaginare di trasferire la residenza in centro, proprio a causa 
della nuova funzione turistica della città, per il traffico e i parcheggi sottodi-
mensionati, che talvolta penalizzano anche il carico e lo scarico delle merci. 
Residenti e commercianti sono spesso disturbati dalla confusione di bar e ri-
storanti e dal rumore dei trolley dei turisti. 

Gli abitanti e proprietari di attività commerciali comunicano la stessa sen-
sazione di sicurezza percepita dagli abitanti dei Sassi: nella maggior parte dei 
casi negozi e case non sono dotati di sistemi anti intrusione e gli intervistati 
dichiarano di non aver mai subito tentativi di furto.

I residenti si dicono soddisfatti rispetto alla qualità dell’abitare, ma si av-
verte la necessità di aree verdi e di parchi gioco per attività sportive. Molto 
critici sono, invece, riguardo le opere di riqualificazione urbana che sembrano 
orientate in prevalenza alle esigenze dei turisti: ad esempio l’allargamento della 
sede stradale, in alcune vie del centro, più che restituire spazio ai cittadini, è 
utilizzato dalle attività di ristorazione per aumentare la superficie del proprio 
esercizio. Questo viene vissuto come una sorta di esproprio dello spazio di 
quartiere. 

4.3. Lanera

In seguito allo sfollamento dei quartieri storici avvenuto intorno agli anni 
Cinquanta, gli abitanti sono stati ricollocati in aree periferiche, in apparta-
menti di edilizia popolare che hanno migliorato considerevolmente la qualità 
abitativa degli ex residenti dei Sassi.

I quartieri sorti a ridosso del centro cittadino sono stati concepiti da grandi 
architetti italiani (Fabbri, Quaroni, Piccinato) sulla base dei risultati di un’a-
nalisi interdisciplinare svolta da geografi, antropologi, sociologi, storici, urba-
nisti che immaginavano quartieri autosufficienti, ricreando spazi di relazione 
per mantenere vivi i rapporti di vicinato25. 

Oggi questi rioni, in molti casi, non corrispondono più alle originarie aspet-
tative dei progettisti: sebbene per Matera la distanza geografica dal centro sia 
poco rilevante, la perifericità di tali aree risiede nella loro marginalità funzio-
nale e in termini di dotazioni. I rioni, spesso, si presentano carenti di alcuni 

24 Hipp 2010.
25 L’indagine, finanziata dall’Unrra-Casas, è stata guidata da F. Friedmann nel 1949 (D’Oria 

2010).
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spazi necessari alla comunità, soprattutto quelli di aggregazione, che dovreb-
bero connotare la home area, e sono tributari al centro cittadino anche per 
servizi di base come farmacie, edicole o sportelli bancomat.

La ricerca ha preso in esame, tra gli altri, il quartiere Lanera: considerato 
periferico, ma che di fatto dista circa un chilometro dal centro città e dal 2019 
ospita la nuova sede del Campus Universitario. 

Gli edifici residenziali sono piccoli condomini che agevolano il manteni-
mento delle relazioni di vicinato e dei rapporti amicali (talvolta, anche a di-
scapito della privacy, dichiarano alcuni partecipanti). Grazie alla persistenza 
di tali relazioni la percezione di sicurezza rimane alta in tutto il rione tanto da 
poter lasciare i ragazzini liberi di giocare all’aperto senza necessità di una sor-
veglianza continua. Gli edifici sono dotati di spazi verdi di pertinenza, piccole 
aree che spesso sono prese in carico dagli abitanti del piano terra o rialzato che 
ne curano la manutenzione. 

La soddisfazione rispetto al quartiere è piuttosto alta, nonostante la carenza 
di facilities come l’ascensore o il garage, assenti nelle case di edilizia popolare 
costruite negli anni Sessanta. Il quartiere continua a risultare attrattivo per nuo-
vi residenti grazie alla sua posizione e all’assenza di ingenti volumi di traffico.

L’area dove oggi sorge Lanera fu scelta proprio per la salubrità dell’aria, 
ventilata e fresca anche nella stagione estiva. Ancora oggi la percezione degli 
abitanti è quella di un’ottima qualità ambientale, priva di inquinamento lumi-
noso e acustico.

Il quartiere è, inoltre, servito da frequenti corse di autobus, sia urbani che 
extraurbani, soprattutto per la presenza delle scuole superiori che attraggono 
studenti dalla provincia. 

Con la recente localizzazione del Campus si presume che il quartiere sarà 
destinato a modificare progressivamente le sue funzioni: da prettamente resi-
denziali a servizi per gli studenti. Tuttavia, oggi sembra soddisfare in buona 
parte i bisogni dei residenti, al contrario degli utenti del Campus che sono privi 
di molteplici servizi come punti ristoro o copisterie, dovendo così ripiegare sul 
vicino quartiere Centro.

4.4. Serra Rifusa

Un’ulteriore accentuazione della condizione di perifericità geometrica e 
della marginalità di servizi e infrastrutture26 si riscontra nei quartieri sorti a 
maggiore distanza dal centro.

Serra Rifusa si presenta come un quartiere composito, con un primo nu-
cleo abitativo nato all’indomani dello sfollamento dei Sassi e una serie di lot-

26 Amato 2014.
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tizzazioni degli anni Novanta, che attirarono giovani coppie e famiglie con 
bambini grazie alla promessa di un centro polisportivo mai completato e che 
versa oggi in stato di degrado, lasciando il quartiere privo di molti servizi per 
l’aggregazione e per il tempo libero.

A Serra Rifusa l’associazione di quartiere esprime richieste di maggiore fre-
quenza di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, a cui sempre 
più spesso si affiancano istanze per l’adeguamento di edifici comunali abban-
donati all’incuria da adibire a centri multifunzionali. 

Secondo gli intervistati, il quartiere necessita soprattutto di piste ciclabili e 
aree dove i bambini possano giocare in sicurezza. Gli spazi di aggregazione, 
anche privati, sono molto pochi: solamente due bar e due pizzerie. L’incuria e 
la carenza di servizi contribuiscono ad aumentare la sensazione di quartiere 
dormitorio. La parrocchia rappresenta l’unico luogo che prova a sopperire alle 
esigenze emerse.

A ciò si aggiunge che la presenza di aree verdi incolte lascia nei residenti 
una sensazione di disagio. 

I servizi di prima necessità permettono ai cittadini di restare all’interno del 
quartiere per i bisogni essenziali, ma resta forte la tendenza a recarsi al centro 
città per strutture come palestre, centri sportivi, ristoranti.

Molto buona è la sensazione di sicurezza di chi abita all’interno di condo-
mini delimitati da cancelli. Si riferiscono sporadici furti all’interno del rione e 
solo in pochi casi è stato predisposto un dispositivo antintrusione in seguito a 
un tentativo di furto. 

Gli abitanti premono per interventi di rigenerazione che possano trasfor-
mare radicalmente il quartiere. Tuttavia una delle recenti opere realizzate in 
occasione di Matera 2019 – il parcheggio intermodale – non è stata percepita 
come miglioria per il quartiere: non è mai stato avviato a pieno ritmo e non 
permette ai cittadini di usufruire del tratto ferroviario che collega la città da 
nord a sud come metropolitana leggera. Probabilmente una maggiore atten-
zione ai bisogni dei cittadini avrebbe spostato l’asse verso progetti più utili 
alla comunità.

5. Esercizi di public geography e possibili impatti della ricerca

L’analisi svolta a scala urbana fa emergere una città in divenire, ricettiva 
rispetto ad input esterni, anche in materia di innovazione tecnologica. Si rile-
va, inoltre, una diffusa soddisfazione dei bisogni dei residenti soprattutto in 
merito ad indicatori come la sicurezza personale all’interno della propria abi-
tazione (domain sicurezza), il trasporto pubblico urbano (domain mobilità) e 
la possibilità di accedere agli open data forniti dalla pubblica amministrazione 
(domain infrastrutture tecnologiche).



611ABITARE LA CITTÀ, ABITARE IL QUARTIERE: LA PERCEZIONE DEL BENESSERE NELLA CITTÀ DI MATERA

Al contrario, gli intervistati hanno espresso posizioni critiche rispetto alla 
percezione di sicurezza in ambienti degradati o mal illuminati (domain sicu-
rezza), ai collegamenti extraurbani e alla disponibilità di parcheggi (domain 
mobilità), all’interazione da remoto con gli enti pubblici, ai progetti di alfabe-
tizzazione digitale e alle effettive potenzialità della rete 5G (domain infrastrut-
ture tecnologiche).

I focus group hanno tentato di far emergere il livello di neighbourhood sa-
tisfaction27 nel contesto materano, in cui si riscontra una maggiore attenzione 
ai quartieri centrali che rappresentano anche i principali attrattori turistici. 

A scala di quartiere, infatti, si evidenziano diverse problematiche soprat-
tutto rispetto all’ambiente di vita dei Rioni Sassi e del quartiere periferico di 
Serra Rifusa.

La caratteristica di “oasi” urbana dei Sassi ha spinto gli abitanti ad andare 
oltre le oggettive difficoltà di risiedere in un quartiere difficilmente accessibile, 
carente di servizi per il cittadino, le cui abitazioni scontano spesso problemati-
che relative all’umidità degli ambienti e carenza di luce28. Se la scelta abitativa 
“ideologica” ha tenacemente fatto superare tali disagi, la crescente turistifi-
cazione dell’area sta progressivamente diventando motivo di abbandono dei 
rioni, esasperando i processi di gentrification e terziarizzazione in atto.

Il maggior livello neighbourhood satisfaction si riscontra nel centro città 
grazie alla presenza di numerosi attrattori e contenitori culturali. Tuttavia il 
quartiere non sembra richiamare nuovi abitanti a causa delle rapide trasforma-
zioni attuali, spesso non condivise anche dai residenti storici. 

Lanera presenta una buona qualità dell’abitare, segno evidente che una 
progettazione accurata degli spazi pensata per gli abitanti, può superare i 
cambiamenti sociali nel tempo. Il quartiere è capace, infatti, di attrarre nuovi 
residenti, nonostante gli edifici non presentino alcune caratteristiche ormai ir-
rinunciabili dell’abitare contemporaneo (es. ascensore o garage). Resta isolato 
il campus universitario, poiché il quartiere, come anche la città di Matera, non 
sono ancora pronti ad immaginare un’offerta di servizi dedicati agli studenti29. 

Una serie di lottizzazioni non costituisce un quartiere: è quello che emerge 
dall’esperienza di Serra Rifusa, dove è spiccata la funzione residenziale non 
supportata adeguatamente da servizi per il cittadino. Oltre alla carenza di ser-
vizi di base, i bisogni di socialità, svago e tempo libero non trovano riscontro 

27 Hipp 2010; Marans 2012; Corrado et al. 2013.
28 Si tratta tra l’altro di aspetti rilevanti ai quali non sempre è possibile porre rimedio dal 

momento che bisogna rispettare le prescrizioni e i vincoli del sito Unesco che pongono restrizioni 
in tal senso.

29 Si consideri che l’esplosione turistica di Matera ha fatto lievitare i prezzi degli immobili, 
rendendo di fatto proibitivo per gli studenti affittare una stanza per la durata dell’anno acca-
demico. In assenza di uno studentato, questa congiuntura allontana ancora di più Matera dal 
considerarsi una città universitaria.
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nella home area. È qui che il focus ha visto una maggiore partecipazione e 
coinvolgimento degli abitanti che spesso non hanno ricevuto risposta alle loro 
istanze dagli enti istituzionali.

Uno degli aspetti più indicativi emersi nel corso dell’intera indagine è la 
necessità espressa da residenti e lavoratori intervistati di trovare concrete pos-
sibilità di agire rispetto a processi di cambiamento della città.

 I partecipanti, attivi anche in comitati di quartiere, hanno manifestato una 
notevole sensibilità verso i temi indagati; nel tempo hanno provato ad esercita-
re un proprio ruolo in merito a scelte e progetti a scala urbana e di quartiere, 
spesso attraverso processi partecipativi bottom-up, invitando a considerare 
situazioni di marginalità o all’opposto di alta specializzazione funzionale dei 
vari brani del tessuto urbano. 

La metodologia proposta può configurarsi come un esempio di public enga-
gement in cui i cittadini sono chiamati a esprimere bisogni ed esigenze, nonché 
a sperimentare modalità attraverso le quali indirizzare l’amministrazione pub-
blica verso strategie e azioni mirate30. 

Non sempre, tuttavia, si raggiungono i risultati auspicati anche perché, no-
nostante siano attivi da lunga data, i comitati cittadini non rivestono un ruolo 
istituzionale negli organi comunali. Pertanto, al fine di produrre un impatto 
significativo, tali esercizi di public geography necessitano di interlocutori a 
livello locale che traducano le criticità emerse in policy urbane, capaci di in-
tervenire sul miglioramento degli aspetti evidenziati in ogni quartiere. In tal 
modo è possibile promuovere politiche che non siano esclusivamente tourist 
oriented, come accade soprattutto nelle aree centrali, e, al contempo, agire 
sulla percezione di frammentazione che si avverte attraversando i differenti 
quartieri della città. E questo accade principalmente raggiungendo quelli peri-
ferici dove appaiono ancora carenti servizi e spazi di aggregazione. 

In linea con le considerazioni di Pacione31 sui potenziali output delle ri-
cerche geografiche relative alla qualità della vita, la partecipazione cittadina 
potrebbe contribuire a orientare la realizzazione di progetti, anche in ambito 
tecnologico come nel caso di Cogito. In una visione a lungo termine, partendo 
dalla percezione degli abitanti rispetto al benessere urbano, l’intento è quello 
di provare ad incidere sui processi di governo e su quelle forme di sviluppo 
territoriale che siano quanto più possibile aderenti alle necessità locali32.

30 Pacione 2003; Marans 2012.
31 Pacione 2003.
32 Della Puppa 2016.
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Fig. 1. La città di Matera e i quattro quartieri oggetto d’indagine (Fonte: nostra elabora-
zione su Open Data Matera, 2022)
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